
ECONOMIA E LAVORO 

Gli Usa arrivano a Carpi 
La Banca di New York 
acquista il 20% 
delrlfim Leasing 
ara MODENA Un bilancio 
da capogiro, 44 bilioni di 
dollari ovvero 56 000 miliar­
di di lire, che la colloca tra le 
prime dieci banche d'Ameri­
ca queste le credenziali del­
la Bank ol New York, il pre­
stigioso partner che llfim 
Leasing di Carpi, leader ita 
Nano nel settore del leasing 
auto, e riuscita ad attrarre 
nella sua orbita La banca 
americana ha acquistato il 
20% della società, e cioè lui 
te le obbligazioni convembi 
li in azioni disponibili Lac 
cordo è stato sottoscritto in 

3uestl giorni, a conclusione 
i una trattativa iniziata un 

anno fa e nella quale l'INm 
aveva avuto come interlocu­
tore la lrvìng Bank Italiana, 
uni pubblio company assor­
bita nel frattempo dalla ban­
ca americana che I ha avuta 
vinta sulla concorrente ita­
liana Comi! Nel consiglio 
d'amministrazione della so­
cietà carpigiana un vero 
•caso» Visto che in appena 
sei anni è arrivata ad un fat­
turato di 500 miliardi, sono 
cosi entrati in rappresentan­
za della Bank olNew York il 
direttore e il vicedirettore 

della lrvìng Bank Italiana e il 
presidente della Irving Fi 
nancial 

Che un qualche «colpo 
grosso» tosse nellarta lo si 
era avvertito già alla fine di 
dicembre quando l'Ifim Lea 
sing aveva annunciato di 
aver acquistato la Finest 
Leasing e la maggioranza 
dell Itaìfactoring di Bologna, 
la più grossa società italiana 
di factoring alle farmacie 
dopo aver incorporato pure 
I Istituto Cispadano del Lea 
sino «L ingresso della Bank 
of New York - spiega Paolo 
Franchini che con Germano 
Sereni detiene 1a maggiorar! 
za azionane dellllim Lea 
sing - ci permetterà di man 
tenere la snellezza di pestio 
ne del privato sposandola 
pero ai mezzi e alfe tecnolo 
gle della grande dlmensio 
ne» Cossi come favorirà lo 
sviluppo della società carpi 
giani in nuove direzioni, ov 
vero nel factoring e ne) Iran 
chising dove già opera con 
una società che distribuisce 
le Robe di Kappa E forse 
farà sbarcare I Iflm sul mer 
calo spagnolo giudicato 
molte Interessante e con 
grandi potenzialità 

Tedeschi e inglesi contrari 
a rialzi dei tassi «a catena» 
Le dichiarazioni di Stoltenberg 
e Lawson. Probabile un nuovo 
vertice dei Sette. Il dollaro 
a 1350 nonostante gli interventi 
Sale il prezzo del petrolio 

RENIO STEFANELLI 

tal ROMA Gli interventi del 
le banche centrali non doma 
no il dollaro ancora ien sulle 
1 350 lire La novità è impor­
tante. mancanza di convinzio 
ne divisione del Ironie o for­
za Indomabile della domanda 
di dollan? Ogni risposta a que­
ste domande fa da sfondo alle 
mosse politiche della giornata 
diien 

Si nparla di convocazione 
del Gruppo da Stile (Stati 
Uniti Giappone Germania, 
Francia Inghilterra, Italia e 
Canada) per significare che 
I unità di vedute ancora non 
e è quindi nemmeno la piena 
collaborazione nel freno al 
rialzo del dollaro I giappone­

si, I più freddi nelle passate 
settimane - ed i più sospettati 
nel far spazio al nalzo del dol­
laro « dichiarano ora che non 
sarebbero contrari alla nunio-
ne Resta il fatto che non in­
tervengono egualmente La 
riunione si potrebbe tenere a 
fine mese nonostante che i 
ministri Stoltenberg (Germa­
nia) e Lawson (Gran Breta 
gna) abbiano già avuto collo­
qui col neosegreUno al Teso­
ro Nicholas Brady Segno che 
i colloqui non sono stati con­
clusivi 

Eppure sia Lawson che 
Stoltenberg sono tornati con­
vinti che bisogna evitare un 
aumento a catena dei tassi 

d interesse Dichiarazione in 
teressante da parte di Nigel 
Lawson che cerca di proteg 
gere in tal modo il risultato del 
masinalzo dei tassi attuata in 
Gran Bretagna Se gli Stati 
Uniti e la Germania occidenta­
le nalzano i loro tassi I effetto 
della manovra inglese - volu­
tamente centrata sulla sola le 
va monetaria - può essere 
sminuito 

Da parte di Gerhard Stol­
tenberg I invito à non nalzare i 
tassi ha però ben altra portata 
Anzitutto spiega in parte la de­
bolezza del marco Volente o 
nolente la Bundesbank ha do­
vuto tenere presente l'orienta­
mento politico del governo di 
Bonn E Stoltenberg non vuo­
le I aumento dei tassi per pre 
cise ragioni evitare la rivaluta­
zione del marco sulle altre 
monete europee che aggrave 
rebbe ali interno della Comu 
nita europea, il dualismo fra 
1 economia tedesca e quella 
degli altri paesi membri evita 
re aggravi sui debiti gii elevati 
del Terzo mondo 

Lasciando da parte albi 

aspetti della posizione tede­
sca abbiamo senbto nelle di­
chiarazioni di Stoltenberg al 
termine della visita di Washin­
gton risonanze positive del-
I attuale situazione economi­
ca mondiale Certo fra parole 
e fatti a volte ci corre Secon 
do Stoltenberg il dollaro do 
vrebbe quotare 180 marchi -
ieri era a 1 83 - ed i cambi 
dovrebbero restare stabili 
Egli pensa che basti tenere 
lermi I tassi negli Stati Uniti 
per mantenere stabili i cambi 
Non dice quali politiche strut­
turali potrebbero sostenere 
questa stabilità, 

L aspetto positivo sta essen­
zialmente nel negare che la 
lotta ali inflazione si debba fa­
re alzando 1 tassi Il petrolio à 
salito ieri a 16,70-1825 se­
condo le qualità- È probabile 
che la domanda di dollari sia 
gonfiata da questi presa del 
petrolio per effetto delle «pre­
notazioni» di valuta necessa, 
ne per pagare le importazioni 
dei prossimi mesi, Il prezzo 
del petrolio potrebbe concor­

rere, poi al rialzo dei prezzi 
dei costi industriali, dei deficit 
commerciali nei paesi consu­
matori 

Per non reagire con una 
stretta monetaria foriera di re­
cessione a queste prospettive 
bisogna far leva su nuove scel 
te di politica economica, fi­
scali e strutturali Bisogna .al 
trezzarsi» per combattere I in­
flazione in modo diverso del 
passato Forse Stoltenberg ha 
solo enunciato questa esigen­
za, senza dare nsposte 

C è tuttavia un dato nuovo 
nello acenano intemazionale 
da utilizzare per le scelte poli­
tiche In Italia. Ci vuole il co­
raggio per agire sia contro le 
prospettive di rallentamento 
economico che per attaccare 
lo zoccolo dei 15 milioni di 
disoccupati ufficiali che la 
Cee ha contato ancora a fine 
1988 Se questi sono i temi da 
discutere gli europei hanno 
bisogno, prima ancora di un 
vertice a Sette, di un chiari­
mento in sede comunitaria e -
perche no? - anche in sede di 
Comitato monetario europeo 

Fusione Cems-Duniénil Leblé 
È fatta. De Benedetti 
a capo della quarta 
finanziaria francese 
tasi MILANO Durerà un me 
se dal 25 gennaio al 24 feb 
braio prossimi I operazione 
finanziaria che porterà alla fu­
sione tra la Cerus e la banca 
d affan parigina Duminil Le 
blé II sì definitivo al progetto 
è venuto ieri a Pangi dalla 
riunione dei consigli di ammi­
nistrazione delle due società, 
che si so o espressi ali unam 
mila. Lunedi la proposta che 
prevede uno scambio di 5 
azioni Cerus ogni 2 azioni DI 
più un conguaglio In danaro 
di 40 franchi - sarà depositata 
per leautonzzazioni del caso 
L offerta si fa notare i molto 
più .generosa» di quanto non 
si prevedesse alla vigilia sulla 
base delle pure e semplici 
quotazioni di Borsa 

La fusione tra le due società 
porterà alla costituzione di 
una società con 2 200 miliardi 
di mezzi propri 4 400 di attivi 
tà nette 3 100 di capitalizza­
zione di Borsa e utili consoli 
dati per 265 miliardi Una so 
cietà che si collocherà al 4' 
posto tra le grandi finanziarie 
di Francia dopo Suez, Panbas 
eMidlAxa 

Nel portafoglio della «nuo­
va» Cerus ci sarà anche un 

18% della finanziaria della fa­
miglia Amault che proprio In 
questi giorni ha completato 
vittoriosamente la scalata alla 
Luis Vltton-Moet Hennessy, 
una delle maggiori società 
francesi, seconda nella gra­
duatoria mondiale di prodotti 
di consumo di lusso 

Dopo la fusione la Clr di De 
Benedetti conserverà il 39% 
del capitale Seguiranno tra I 
maggiori azionisti Suez con il 
74 AgicolS6 Uapcol5S, 
Bnpcol22 Come dire lutti I 
nomi più in vista della Francia 
degli affari 

La Cerus Duminil come 
sarà con ogni probabilità chia­
mata la nuova società, sarà 
presieduta personalmente da 
Carlo De Benedetti che avrà 
anche I Incarico di direttore 
generale Alain Mine, l'estro­
so Intellettuale chiamato alla 
direzione della Cerus, conser­
verà l'Incarico di vicepresi­
dente e di direttore generale 
A Jacques Utente, il vulcani­
co leader della Dumenll Le-
bla andrà solo la qualifica di 
direttore generale Ma molti 
giurano che II vero leader 
operativo della società sarà 
lui P«V 

BORIA DI MILANO 
te» MILANO La Borsa ha recuperato 
esattamente quanto aveva perduto 
I altro giorno, riportando I indice Mib 
a quota 1012 La seduta, destinata dal 
calendario ai riporti, si è svolta senza 
particolari scossoni stilla falsariga del 
le precedenti 

Ancora una volta premiati partico­
larmente dagli acquisii I (itoli bancari, 
con particolare riguardo per quelli 
delle tre banche d! Interesse naziona­
le Credito Italiano, Bancoroma e Co-

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
mit hanno fatto registrare rialzi tra 
11 14% (ComiQ e il 3 55% (Credit), 
seguiti dappresso dalle Mediobaric* 
(+0,8%) Ih ripresa complessivamente 
I titoli assicurativi, con I eccezione di 
rilievo delle Generali, scese dello 
0,91 % a 43 500 lire (quota leggermen­
te corretta al rialzo negli scambi do-
polistlno) 

Pesante, com era largamente pre­
vedibile, la giornata per i titoli Fiis, 
dopo che la Consob ha annunciato 

I impugnativa dei bilanci'87 Rinviali 
una prima volta per eccesso di nbas 
so, i titoli sono stati chiamati a fine 
seduta, accusando una secca flessio 
ne- -8,28 le ordinarle, - 8 96% le ri­
sparmio ' 

Da registrare, infine, l'andamento 
lento dei valori del gruppo De Bene­
detti. per i quali non è aiata di alcun 
beneficio l'annunciata operazione di 
fusione Cerus-DumenU Leblé in Fran­
cia. i D D V 
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